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KOS EDITORIALE

Lo sport svizzero
tradito?
di Hans Möhr,
présidente dell'Associazione svizzera
dello sport

— il fatto che la posizione del Consi-
glio federale ha trovato il consenso
della commissione consultiva del
Consiglio degli Stati, nell'autunno
1 982, del Consiglio degli Stati e nel
1 983 della Commissione del
Consiglio nazionale.

Per queste ragioni, la richiesta del Di-
partimento federale delle finanze è, per
i responsabili dello sport svizzero, to-
talmente incomprensibile.

Decisione in votazione popolare
Siamo dell'opinione che qualora il citato

articolo 10 venisse cancellato, l'arti-
colo costituzionale 27 quinquies (ap-
provato dal popolo nel 1970 a stra-
grande maggioranza) non rifletterebbe
più la sua missione, cioè «la Confede-
razione promuove la ginnastica e lo
sport degli adulti». Giuridicamente la

decisione spetterebbe allora al popolo
e cantoni.

La situazione

La Confederazione prevede di abroga-
re l'articolo 10 della Legge federale
che promuove la ginnastica e lo sport
e quindi eliminare i sussidi federali de-
stinati aile associazioni sportive. La co-
sa è nota.
Non si tratta più, come in precedenti
casi, di tagli, bensi di una cancellazione
definitiva di 3,7 milioni di franchi di
sussidi federali all'ASS e federazioni
sportive nazionali. È una questione di
fondo, quindi di mantenere almeno lo
stato attuale, in questo caso soprat-
tutto l'incoraggiamento della forma-
zione di monitori nelle federazioni sportive.

Si tratta anche di mantenere an-
corata alla legge la promozione dello
sport nel nostro paese.
A questo proposito ricordiamo:
— il fatto che il Consiglio federale,

nell'ambito della nuova ripartizione
dei compiti, ha caldeggiato l'ap-
poggio finanziario della formazione
dei monitori nelle federazioni, con-
trariamente alla proposta della
commissione di studio;

Conseguenze imprevedibili
La prevista misura è pure sbagliata perché

— misconosce l'importanza dello
sport

— in questo periodo di problemi gio-
vanili, droga e tempo Hbero, biso-
gnerebbe rafforzare la formazione
di monitori sportivi volontari e non
ridurla

— solo monitori sportivi ben formati
possono garantire attività sportive
adeguate

— demolisce iiprovato concetto dello
sport elvetico e interrompe brusca-
mente la collaborazione fra
Confederazione e federazioni sportive.

Finanze
I tagli effettuati nelle precedenti
operazioni di risparmio, proprio nel
settore della formazione dei monitori

nelle federazioni, sembrano es-
sere ignorati.
Nei colloqui finanziari del 1970/71,
sia il DMF sia il DFI hanno trovato
giusto il sussidio globale di 5,3 mi¬

lioni. Oggi, stando ai conti dello
Stato, la cifra è di 3,285 milioni. Si
tratta di un risparmio di 2,015 milioni
o, espresso aItrimen ti, dei 38%!
Bisognerebbe tener conto che dal
1970 il rincaro è salito di circa il 70%
e che, nello sport, non è mai stato ag-
giornato, nemmeno parzialmente. Con
il rincaro, calcolato sui 5,3 milioni, si
arriverebbe a una prestazione federale
di 9 milioni di franchi.

Misure difensive
È nostro dovere difendere lo sport da
queste minacce. In una prima fase si
cercherà di far stralciare la richiesta dal
messaggio che il Consiglio federale
sottoporrà al Parlamento. È in atto la

procedura di consultazione e quindi
non solo l'ASS deve intervenire, ma
anche molti cantoni e partiti politici.

Procedura dell'ASS

La nostra procedura si trova attual-
mente a livello di federazioni nazionali.
Su consiglio del gruppo parlamentare
per le question! sportive, le prese di
posizione delle federazioni vengono inol
träte direttamente al DFF.

Fiducia nel Consiglio federale

Personalmente non crediamo che il

Consiglio federale ci tolga in questo af-
fare il suo appoggio.
Dovesse capitare il peggio, lo sport
svizzero dovrà far sentire all'opinione
pubblica che i diritti degli sportivi sono
ancorati alla legge.
È ancora presto per usare la grancassa,
ma da parte sportiva si deve adottare
una posizione inflessibile per evitare
quello che non deve succedere.

(Discorso — abbreviato dalla redazione — tenu-
to in occasione della conferenza dei capi degli
Uffici cantonali G + S a Triesenberg lo scorso 14
giugno).
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